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COMUNE   DI   LONGI 
Città Metropolitana di Messina 

 

Area Tecnica 

 

DETERMINAZIONE  

 N. 363 DEL 18/12/2023/Area Tecnica 

N. 658 DEL 18/12/2023 REG. GEN.  
 

 

Servizio Lavori Pubblici 

  

 

 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE -AI SENSI DELL’ART. 17, 
COMMA 1 DEL D.LGS DEL 31.03.2023, N. 36 NONCHÉ DELL’ART. 
192 DEL D.LGS  18 AGOSTO 2000, N. 267- PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO TECNICO DI REDAZIONE RELAZIONE 
GEOLOGICA CUP: I72B12000060001- CIG:Z813DCC03A 

 

 

 

 

 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

 

 

 

Premesso che lo stesso: 

 è stato legittimato a predisporre la proposta del presente atto in ragione delle direttive ricevute dal 

Responsabile dell’Area Tecnica; 

 nell’adozione del presente atto: 

a. non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare riferimento 

al codice di comportamento ed alla normativa anticorruzione; 

b. non si trova in conflitto di interesse in relazione all’oggetto, con riferimento alla normativa vigente, in 

particolar modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione; 

 

  

  

 



OGGETTO : Determina a contrarre -ai sensi dell’art. 17, comma 1 del D.lgs del 31.03.2023, n. 36 nonché 
dell’art. 192 del D.lgs  18 agosto 2000, n. 267- per l’affidamento del Servizio tecnico di “REDAZIONE 

RELAZIONE GEOLOGICA” a supporto della progettazione esecutiva dei “LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CUNETTONE TORRENTE S. MARIA E S. CROCE A MONTE DEL CENTRO 

ABITATO”, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D. Lgs n. 36/2023.      
CUP: I72B12000060001  -   CIG  Z813DCC03A  

 

IL RESPONSABILE  DEL PROCEDIMENTO  

PREMESSO CHE:  

- Il sottoscritto geom. Giuseppe Pidalà è legittimato ad emanare il presente atto in ragione della determina del 
Responsabile dell’Area tecnica n. 312 del 24/11/2023/A.T. – reg.ta al n. 572 del 24/11/2023/R.G. con la quale 
è stato nominato Responsabile Unico del Progetto (RUP) dell’intervento di che trattasi; 

- nell’adozione del presente atto non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa 
vigente, con particolare riferimento al codice di comportamento ed alla normativa anticorruzione; 

- nell’adozione del presente atto non si trova in conflitto di interesse in relazione all’oggetto, con riferimento alla 
normativa vigente, in particolar modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione; 

- ai sensi dell’art. 6 della L.R.10/91 e s.m.i. ha proceduto all’istruttoria del procedimento in oggetto indicato e che 
di seguito si relaziona. 
 

Visti : 
 La legge 24 dicembre 2012, n. 228, “legge di stabilità 2013”, art. 1 commi 319, 320 e 321 che ha istituito il 

“Fondo nazionale integrativo per i comuni montani” il quale prevede la successiva emanazione di un Decreto del 
Ministro per i rapporti con le Regioni e per la coesione territoriale (ora Ministro per gli affari regionali e 
autonomie), di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’Interno, previa intesa in 
sede di Conferenza Unificata (previsto dall’art. 8 del D Lgs 28 agosto 1997, n. 281) e con il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari, finalizzato alla individuazione di progetti di sviluppo socio-economico 
presentati dai Comuni montani da finanziare con le risorse del predetto Fondo;   

 Il Decreto del Ministro per gli affari regionali e autonomie del 16.01.2014, registrato alla Corte dei Conti in data 
11.03.2014, n. 688, con cui sono stati stabiliti i soggetti destinatari, le modalità di individuazione dei criteri di 
valutazione, la procedura per la formazione del decreto di riparto dei fondi, la modalità di presentazione delle 
domande di finanziamento, di liquidazione di fondi e di modifica e monitoraggio dei progetti;  

 Il Bando del 28.06.2019 e pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie con 
comunicazione nella GURI della Repubblica Italiana, Serie Generale n. 161 dell’11.07.2019, che definisce le 
modalità di presentazione delle richieste  di finanziamento, per le annualità 2018, 2019 e residui 2014-2017, dei 
progetti da parte dei Comuni totalmente montani finalizzati al ripristino di aree danneggiate da eventi del 29 e 30 
ottobre 2018 nei territori regionali indicati nell’OCDPC n. 558 del 15.11.2018, alla prevenzione del dissesto 
idrogeologico ed alla promozione del turismo, del settore primario, delle attività artigianali tradizionali e del 
commercio dei prodotti di prima necessità per un importo complessivo di € 16.290.318,00; 

 
Considerato che nella seduta del 05.11.2020 la Conferenza Unificata ha espresso parere favorevole sulla proposta 
di utilizzo della somma di € 8.933.023,09 dell’annualità 2020 da aggiungere al “Fondo nazionale integrativo per i 
comuni montani” garantendo lo scorrimento delle graduatorie predisposte dalle Regioni e che, pertanto, le stesse 
saranno utilizzate per i finanziamenti a valere sul complessivo delle annualità 2018,2019, 2020 e residui 2014-2017;   

 
Visto:  

 il Decreto del capo del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, firmato in data 07.11.2020, di 
approvazione delle graduatorie dei progetti presentati dai Comuni montani, predisposte dalle Regioni 
Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Marche, 
Umbria, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna, pubblicato in data 
09.12.2020 sul sito del Dipartimento per gli affari regionali e le Autonomie; 

 il Decreto del Capo del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, firmato il 14.04.2021, pubblicato 
in data 14.04.2021 sul sito del Dipartimento stesso, recante gli esiti della procedura, che a seguito della 
richieste di riammissione da parte di alcuni Comuni nelle graduatorie di cui al Decreto dipartimentale del 
07.12.2020, del relativo parere dell’Avvocatura di stato in data 02.02.2021 e delle conseguenti modifiche 
delle graduatorie delle regioni Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Lazio e Puglia, ha sostituito il menzionato 
decreto 07.12.2020 ed approvato le graduatorie finali di ciascuna regione;    
 

Constatato che per poter utilizzare l’annualità 2021, in analogia con quanto previsto per l’annualità 2020, è stato 
effettuato uno scorrimento delle graduatorie predisposte dalle Regioni, in modo da incrementare il numero dei progetti 
finanziati a seguito del bando emanato il 28.06.2019. 
 
Ritenuto che nel bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, approvato con DPCM 23.12.2020, la 
disponibilità iniziale del Fondo, per l’annualità 2021, è stata prevista pari a € 9.506.475,00 e ridotto a € 8.885.367,00 
in seguito degli accantonamenti preventivi per consentire i successivi tagli disposti dall’art. 1, c. 291 della Legge 
23.12.2014, n. 190 che prevede un risparmio complessivo, sulle politiche di settore della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, di € 50.871.422,00, da versare all’entrata dello Stato.  

  
Visti: 

 il Decreto del Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie del 29.08.2022, registrato alla Corte dei Conti in 
data 3 ottobre 2022, al n. 2464 e pubblicato sul sito Dipartimentale il 5 ottobre 2022 il quale, sulla base 
dell’importo attribuito a ciascun territorio regionale, individua i 74 Comuni beneficiari del “Fondo Nazionale  
integrativo per i Comuni Montani annualità 2018-2021 e residui 2014-2017”; 

 l’all. 3 (Elenco dei Comuni Beneficiari e relativi importi di finanziamento), del Decreto sopra richiamato, nel quale 
il Comune di Longi (Me) risulta essere inserito positivamente e, pertanto,  beneficiario del finanziamento di                              
€  450.000,00;  



 
Rilevata, pertanto, l’urgenza di procedere all’affidamento delle prestazioni necessarie del servizio tecnico di 
redazione relazione geologica” a supporto della progettazione esecutiva dei “LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CUNETTONE TORRENTE S. MARIA E S. CROCE A MONTE DEL CENTRO ABITATO”; 

Constatato che il D.Lgs 36/2023 (“Codice dei contratti pubblici”) è entrato in vigore il 1° aprile 2023, ma le sue 
disposizioni hanno acquistano efficacia il 1° luglio 2023, per cui bisogna procedere con le nuove procedure 
all’affidamento del servizio di che trattasi; 
 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

DATO ATTO che, ai sensi del citato art. 17 del D Lgs 36/2023 e dell’art. 192 del TUEL, il presente procedimento è 
finalizzato alla stipula di un contratto per l’affidamento del servizio di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono 
qui riassunte: 

 Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: l’Affidamento del servizio tecnico 
redazione relazione geologica” a supporto della progettazione esecutiva dei “LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CUNETTONE TORRENTE S. MARIA E S. CROCE A MONTE DEL CENTRO 

ABITATO”; 
 Importo del contratto: € 6.453,69 oltre cassa previdenza (4%) ed IVA (22%); 
 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi 

di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, C. 1 , lett. b)  del D.lgs. 
36/2023; 

 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 
documentazione della procedura di affidamento; 

 di procedere alla scelta del contraente mediante procedura autonoma di acquisizione (affidamento 
diretto) in considerazione delle soglie di valore del contratto il quale è contenuto entro € 140.000,00; 

 

VISTO l’art. 50 del Codice (Procedure per l’affidamento) che così dispone: 
1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori ……. Omissis …..; 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
c)…………… Omissis …………………….; 
d)…………… Omissis …………………….; 
e)…………… Omissis …………………….; 

 
 
RILEVATO che il fine e l’oggetto del presente provvedimento è stato sopra enunciato e che il valore dell’appalto, ai 
sensi dell’art. 14 del Codice è pari all’importo delle competenze tecniche prima stimate, pari € 6.453,69 oltre  € 258,15 
per cassa previdenza il 4%, € 1.476,60 per IVA il 22% e complessivamente per € 8.188,44, ai sensi del D.M. 
17.06.2016, come da calcolo presunto delle competenze tecniche; 

  
Considerato che:  

- si rende necessario procedere all'individuazione dell’operatore economico a cui affidare il servizio di cui  in 
oggetto; 

- è necessario affidare in tempi brevi il servizio tecnico di redazione relazione geologica” a supporto della 
progettazione esecutiva dei  “LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA CUNETTONE TORRENTE S. MARIA E 

S. CROCE A MONTE DEL CENTRO ABITATO”; 
- si rende necessario affidare le prestazioni indicate in oggetto a professionista esterno, stante la carenza 

all’interno dell’Ente di personale con la figura tecnica specifica in possesso dei requisiti necessari per il 
conferimento dell’incarico relativo ai servizi di che trattasi; 

 
Dato atto che, pertanto, in relazione al valore del presente appalto si può procedere con le disposizioni contenute 
nella lettera b) del sopra richiamato comma 1, dell’art. 50 del “Codice”; 
 
Dato atto che il ricorso alla suddetta procedura viene legittimato dalla circostanza che non si configura un appalto 
avente le caratteristiche di interesse transfrontaliero di cui al comma 2 dell’art. 48 del “Codice”; 
 
Considerato che l’adozione della suddetta procedura del “Codice” è dipendente esclusivamente dall’importo del 
servizio e, pertanto, null’altro va motivato nel merito delle scelte operate, nel rispetto, comunque, dei principi di cui al 
Libro I, Parte I, Titolo I del “Codice”;  

VISTO l’art. 3, comma 1, lett. d), dell’Allegato I.1 del D Lgs 36/2023 - Definizioni dei soggetti, dei contratti, delle 
procedure e degli strumenti (art. 13, comma 6 del Codice), secondo cui si definisce «affidamento diretto», 
l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 
criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del “Codice” e dei requisiti generali o 
speciali previsti dallo stesso; 



Preso atto di quanto disposto dall'art. 62, comma 1, del “Codice”, secondo cui “Tutte le stazioni appaltanti, fermo 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di 
importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore 
a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 
Visto, altresì, l’art. 49 del “Codice” che così dispone: 

1. Gli affidamenti di cui alla presente parte avvengono nel rispetto del principio di rotazione. 
2. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un appalto al contraente 
uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso 
settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi. 
4. ……..omissis………………. 
5……..omissis………………. 
6. È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 5.000 euro. 

 

Visto : 

- che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad € 5.000, per cui questo Comune è tenuto a procedere 
mediante ricorso a Consip-Mepa e/o a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di 
negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006; 

- che il Comune di LONGI , al fine di adempiere agli obblighi previsti dalla normativa, ha deciso di avvalersi della 
piattaforma ASMECOMM per le procedure di gara telematiche, sia per quanto riguarda i beni e servizi presenti 
sul Mercato Elettronico, sia per quanto riguarda i diversi affidamenti sotto-soglia di beni, servizi e lavori, 
deliberando l’adesione all’Associazione ASMEL, con deliberazione di C.C. n. 36 del 28/11/2018 e l’adesione alla 
centrale di committenza in house ASMEL CONSORTILE A.R.L.,  con deliberazione di C.C. n. 37 del 28/11/2018; 

- Che il ricorso ad una procedura di gara ordinaria determinerebbe un allungamento dei tempi non compatibile 
con l’esigenza di realizzazione urgente ed improcrastinabile dell’intervento in oggetto anche in relazione ai tempi 
imposti dall’Ente finanziatore; 

- Che pertanto, il ricorso alla procedura mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett b) del 
D.lgs. n. 36/2023, garantisce nel caso di specie un affidamento in forma celere e semplificata in particolare per il 
suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

 

Ritenuto necessario contemperare i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i 
principi di efficacia, economicità, tempestività e proporzionalità e di risultato di cui agli artt. 1 e 3 del D. Lgs. n. 
36/2023; 
 
VISTA  la L.R. 12.07.2011 n. 12 ed in particolare l'art. 12 e s.m.i.  che dispone, tra l'altro, che gli enti locali, nel caso 
di affidamenti di incarichi a professionisti esterni, devono attingere all'albo unico regionale, istituito presso 
l'Assessorato Regionale delle lnfrastrutture e della mobilità; 
 
 
CHE agli operatori economici selezionati sarà richiesta la presentazione di un’offerta di ribasso percentuale, da 
applicarsi su  €. 6.453,69,  ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett b) del D.lgs. n. 36/2023, essendo che il servizio non è 
caratterizzato da  particolari valori tecnici progettuali, e viene richiesto secondo le procedure largamente 
standardizzate, in quanto l’esecuzione del contratto si svolga secondo i mezzi, le modalità ed i tempi previsti nella 
documentazione di gara è già di per sè in grado di soddisfare nel modo migliore possibile l’esigenza 
dell’amministrazione; 
 

RITENUTO, pertanto: 
a. di individuare il fine del contratto nella necessità di eseguire le prestazioni progettuali in oggetto;  
b. di dare atto che l’oggetto del contratto, i cui rapporti saranno regolati dall’apposito disciplinare, è 

l’Affidamento del servizio tecnico di redazione dell’incarico di che trattasi per la redazione del progetto 
esecutivo dell’intervento in oggetto, il cui importo, redatto secondo le indicazioni della tabella Z-2 del DM 
17.06.2016, è stimato in € 6.453,69 escluso cassa previdenza (4%) ed IVA (22%);  

c. di utilizzare per l’individuazione degli offerenti la procedura prevista ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett b) 
del D.lgs. n. 36/2023  previa consultazione di numero uno operatore economico  che sarà selezionato 
dall’albo unico regionale istituito con la L.R. 12/2011 in possesso dei requisiti di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i 
ed iscritto sulla piattaforma Asmecomm; 

 

DATO ATTO che:  

 il codice CIG, rinveniente dalla presente procedura di spesa, è il seguente:  (CIG) Z813DCC03A; 
 il CUP assegnato al presente progetto è: (CUP) I72B1200006000. 

 
VISTI: 

 lo schema di lettera di invito e la dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 (allegati alla presente per 
farne parte integrante e sostanziale) che prevede l’espressione di un’offerta, fermo restando la natura e la 
fattispecie fiduciaria e diretta, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett b) del D.lgs. n. 36/2023; 

 lo schema di disciplinare di incarico (agli atti dell’UTC) che regolerà i rapporti tra le parti, da sottoscrivere tra 
tecnico affidatario e il Responsabile dell’Area tecnica;  

 

VISTI: 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
- il vigente regolamento comunale dei contratti; 
- l’art. 53 comma 16 ter del Dlgs 165/2011 “Divieto di Pantouflage”; 
-  l ‘O.R.EE.LL. della Reg. Siciliana; 
- la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa conseguente all'adozione dei presente atto, ai 

sensi dell'art. 147·bis del TUEL. 
- il D.Lgs. 31 marzo  2023, n. 36; 



- l’O.EE.LL; 
- lo Statuto Comunale;  

 

VERIFICATO: la regolarità dell'istruttoria svolta dall'ufficio; l'idoneità del presente atto a perseguire gli interessi 
generali dell'azione amministrativa, la conformità a leggi, statuto e regolamenti.  
 

RITENUTA la propria competenza per come su esposto; 
 

DETERMINA  

1. DI APPROVARE la narrativa che precede e per l’effetto. 
 
2. DI AVVIARE  la procedura selettiva per l’individuazione dell’affidatario per l'incarico professionale del servizio 

tecnico di “redazione relazione geologica” a supporto della progettazione esecutiva dei  “LAVORI DI 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA CUNETTONE TORRENTE S. MARIA E S. CROCE A MONTE DEL CENTRO ABITATO”  
di importo pari ad € 6.453,69 oltre  cassa previdenza (4%) ed IVA (22%),  ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del 
D. Lgs 36/2023  mediante consultazione un operatore economico e invito a produrre offerta preliminare per 
l’affidamento diretto  sulla piattaforma Asmecomm. 

 
3. DI DARE ATTO che il costo della prestazione, da sottoporre a ribasso percentuale, in sede di negoziazione, è di                         

€ 6.453,69 oltre € 258,15 per Cassa Previdenza il 4% ed € 1.476,60 per IVA al 22% e complessivamente per                     
€ 8.188,44; 

 
4. Di stabilire, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, del D.lgs n. 36 del 31.03.2023  nonché dell’art. 192 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 quanto segue: 
- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: l’Affidamento del servizio tecnico di 

“redazione relazione geologica” a supporto della progettazione esecutiva dei  “LAVORI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CUNETTONE TORRENTE S. MARIA E S. CROCE A MONTE DEL CENTRO ABITATO”;  
- Importo del contratto:  € 6.453,69 oltre cassa previdenza (4%) ed IVA (22%); 
- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici 
di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014 ed in ogni caso mediante sottoscrizione del disciplinare di incarico che regolerà i 
rapporti tra le parti; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, c. 1. Lett. b)  del D.Lgs. 36/2023; 
- Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 
- Procedura di scelta del contraente: mediante procedura autonoma di acquisizione (affidamento diretto) in 

considerazione delle soglie di valore del contratto il quale è contenuto entro 140.000,00 euro; 
 
5. Di avvalersi della piattaforma della Centrale Unica di committenza ASMEL CONSORTILE A.R.L., dotata di 

piattaforma telematica dedicata, la quale consente di ottemperare agli obblighi previsti dalla normativa. 
 

6. Di impegnare per gli effetti del presente atto, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del  D.lgs.n.267/2000 la 
somma complessiva di € 6.453,69  compreso cassa Previdenza ed IVA sul capitolo 209101045/2023. 

 
7. Di approvare: 

 lo schema di lettera di invito e la dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 e il modello offerta che si 
allegano alla presente per farne parte integrante e sostanziale;  

 il disciplinare d’incarico, agli atti d’ufficio; 
 

8. Di dare atto che: 

 la mancata adozione del presente atto potrebbe comportare la revoca del finanziamento a causa del non 
rispetto della tempistica prevista dagli atti inerenti il finanziamento con conseguente danno per l’Ente; 

 le prestazioni di cui alla presente determinazione rientrano nel finanziamento di € 450.000,00 concesso a 
favore di questo Ente con  il Decreto del Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie del 29.08.2022, 
registrato alla Corte dei Conti in data 3 ottobre 2022, al n. 2464 e pubblicato sul sito Dipartimentale il 5 
ottobre 2022  (“Fondo Nazionale  integrativo per i Comuni Montani annualità 2018-2021 e residui 2014-
2017”); 

  
9. Di trasmettere la presente determinazione, ai sensi e per gli effetti del regolamento Comunale di Contabilità, 

all'Ufficio Ragioneria per i conseguenti adempimenti. 
10. Di provvedere ai sensi del D. Lgs n. 33/2013 alla pubblicazione dei dati sul sito del Comune alla sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 
11. Di dare atto che  la presente determinazione va pubblicata all’albo pretorio on- line per  15 giorni; 

 
Il Responsabile del Procedimento    

(geom.  Giuseppe Pidalà) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA 
 Il sottoscritto geom. Renato Carcione, nell'esercizio delle proprie funzioni in qualità di 

Responsabile dell’Area tecnica, 

 Vista la Determina Sindacale n. 02/2023 del 30 marzo 2023 con la quale è stato nominato 

funzionario Responsabile dell'Area Tecnica per l'espletamento delle funzioni; 

 Vista la superiore proposta di determinazione, in cui responsabile del procedimento/servizio ai 

sensi dell’art. 6 della L.R.10/91 e s.m.i. ha proceduto all’istruttoria del procedimento in oggetto 

indicato; 

 Riconosciuta la necessità di adottare  il suddetto provvedimento; 

 Visto il D. lgs n. 36/2023; 

 Visto I'O. A. EE. LL. vigente nella Regione Siciliana; 

 Vista la L.R. 30/2000; 

DETERMINA 

 Di APPROVARE  la superiore proposta di determinazione che si intende integralmente trascritta 

nel  presente dispositivo; 

 DI DISPORRE, a cura della segreteria, ai sensi dell'articolo 20 del D.Lgs. n. 36/2023, la 

pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale - sezione “Amministrazione 

trasparente” - Bandi di gara e contratti/Affidamento lavori, servizi e forniture; 

 DI DARE MANDATO alla responsabile dei servizi di segreteria di pubblicare il presente 

provvedimento: 

-per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio online; 

-per estratto e permanentemente nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente “Estratto 

Atti/Pubblicità notizia, entro 7 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio dell’atto integrale, pena 

nullità dell’atto stesso (L.R. n. 22/2008 – art. 18); o permanentemente nell’apposita sezione del 

sito istituzionale dell’Ente “Atti amministrativi”; 

 DI DARE ATTO che il presente provvedimento diventa esecutivo dalla data di apposizione del 

visto da parte del Responsabile dell’area economico-finanziaria ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 

18/8/2000 n. 267.  

 
Il Responsabile dell’Area Tecnica  

(geom. Renato Carcione) 
 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di LONGI. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

renato carcione in data 18/12/2023
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA

Oggetto: FONDI NAZIONALI PER COMUNI MONTANI ( ENTRATA 102405)

0000828 - DEBITORI DIVERSIBeneficiario:

SIOPE: 2.02.01.09.0149.02.2.0202Codice bilancio:

Capitolo: 2091010452023

8.188,44Importo:18/12/2023Data:2023 857/0Impegno di spesa2023ESERCIZIO:

Z813DCC03AC.I.G.:

FONDI NAZIONALI PER COMUNI MONTANI ( ENTRATA 102405)

Piano dei conti f.: 2.02.01.09.014 Opere per la sistemazione del suolo

..............

Il Responsabile del Servizio Finanziario

 LONGI li, 18/12/2023

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di LONGI. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

lidia zingales in data 18/12/2023



 

 

 

AArreeaa  AAmmmmiinniissttrraattiivvaa  

A seguito di attestazione dell’addetto alla Pubblicazione, 

ssii  cceerrttiiffiiccaa  

che,  copia  della     presente  determinazione,  sarà  pubblicata all’Albo on-line del 

sito istituzionale dell’Ente per 15 giorni consecutivi dal 18/12/2023 al 

02/01/2024 

LONGI,  18/12/2023 

L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE                     IL RESPONSABILE  DELL’AREA    
                                                     AMMINISTRATIVA 

 


